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Illdller di Fermo 'resta in carcere 
«Può aggredire altri immigrati» 
TI giudice: violèn~o e pericoloso. Lui dono tutto ciò che ho alla moglie di Emmanuel 

FERMO .Vlolenta, aggressiva, 
prevaricatI'!ce, insofferente a1-
1.legge». Così il giudice per le 
indaginl preliminari, Marcello 
Caporale, definiSCe la )?erso
naUlà di Amedeo Mancini. Un 
uomo <<incapace di controllar
s\», che deve restare In carcere 
perché potrebbe relterare il re
ato, «molestare O aggredire al
tri extracomuni tari». 

Un ri tratto che sembra quasi 
impossibile conclJlare con le 
intenzioni di citi, durante l'lo
terrogatorio di garanzia, dice 
di voler donare tutto ciò che 
pOSsiede - un t= di una ca
sa COlonica lasclatagli dal pa
dre con un piccolo appezza
mento di terra lotorno - alia 
vedova di Emmanuel Chidi 
Nnamdi, il nlgeriano di 36 an
ni caduto a terra e scivolato nel 
coma Irreverslbile dopo essere 
stato colpito da lui con un pu
gno. Mancini ora sente di es
sere «moralmente responsa
blle» per la tragedia e offre i 
suoi beni chJedendo perdono 
per ciò che ha fatto. Una mos
sa che per alcuni è solo strate
gia difensiva anche se l'avvoca
to, Francesco De Minicis, giura 
che 11 suo assistito è «sincero 
oltre che provato e distrutto 
per quello che è successo». 

Il giudice, al termine del
l'udienza in cui Mancini viene 
sottoposto a interrogatorio di 
garauzla, non convalida il fer
mo, ritenendo insussistente Il 
pericolo di fuga, ma decide 
che J'ultrà 3genne deve co
munque restare In cella. «È al
tamente prObabile che per 
l'lodagato si presenterà nuova
n'lente l'occasione di molesta
re o aggredire altI'! soggetti ex
tracomunitari, giacché gli 
stessi sono presenti in modo 
consistente in provincia di 
Fermo, in particolare presso la 
struttura seminario arcivesco
vile» . 

Rispetto alie premesse con
tenute nel provvedimento fir
mato dalia Procura, l'ordinan
za del gip dice qualcosa di più. 
Tratteggia la personalità di un 

In chiesa 
Decine 
di migranti 
della comunità 
locale di Fermo 
durante 
la celebrazione 
del funerali 
dJEmmanuel 
Chidi Nnàmdi, 
morto dopo 
uno scontro 
pe(dlfendere 
la propria 
moglie 
(foto di Roberto 
Settonee I 
LaPressel 

uomo, Mancini, fortemente 
instabile oltre che violento. 
Una circostanza che potrebbe 
aprire le porte alia richiesta di 
perizia psichiatrica da parte 
del suo avvocato. 

La ricostruzione elaborata 
dai pm, tuttavia, resta sostan
zialmente confermata. L'insul
to a Chinyere', la reazione di 
Emmanuel e della compagna, 
la colluttazione, il pugno di 
Amedeo Mancini. Q).leste le fa
sI delineate dal glp, neanche 
lui convinto cbe si possa op
porre la legIttima difesa dato 
che il nigeriano è stato colpito 
mentre stava già andando via. 

Emergono peraltro solo ora 
particolari che contribuiscono 
da una parte a rafforzare la tesi 
delle finalità razziste Q'aggra
vante che pesa come un maci
gno sull'ipotesi di omicidio 
preterintenzionale), dali'a1tra 
condiscono In maniera racca
prlcclante l'episodio. «L 'ho 

pijoto bene (<<.l'ho preso be
ne», in dialetto marchlgiano), 
l'ho steso per terra», avrebbe 
detto Mancini dopo il pugno 
fatale che ha fatto finire a terra 
Emmanuel e che, direttamen
te o indirettamente, gli ha pro
curato l'emorragia mortale. 
«Africans scimmia», sì, ma 
anche «Negri di m.», questi gli 
epiteti che avrebbe rivolto alia 
coppia di nigerlani. Secondo Il 
racconto di una testimone, du
rante Il litigio e persino quan
do era ormai a terra, Mancini 
avrebbe anche mimato le 
mOsse di una scimmia «a mo' 
di sberleffo» verso l'altro. 

Le frasi 
«L'ho preso bene, 
l'ho steso», le parole 
.di Mancini dopo 
il pugno al nigeriano 

TI suo avvocato ripete che è 
pentito e che bisogna ancora 
capire «quanto e se fosse con
sapevole del disvalore delle 
sue azioni». «Non possiede 
quasi nulla - dice De Minicis 
-, fatlca a trov'dIe I soldi per 
mangiare regOlarmente, ma è 
'pronto a spogllarsi di tutto ciò 
che ha per donario alia vedova. 
Sente addosso la responsabili
tà morale, non giuridica si ba
di bene, di quanto accaduto». 

Oggi, Intanto, a Fermo è 
prevista l.a manllestazione 
promossa da istltuzloni .e aS
sociazioni.. Alle 15 il consiglio 
comunale aperto, a!le 17 il 
consiglio-regionale a palazzo 
dei Prlorl per discutere dllote
graziane. Alle 21, il concerto in 
piazza presentato da Claudia 
Koll con vari artisti. «Una testa 
della rlpartenza», è l'auspicio 
del sindaco Paolo Calcinaro. 

Nicola Catenaro 
c RlPRODlJ~N~ AlSl[RVATA 

L'Indagine 

• Il 5 luglio, 
Emmanuel 
Chidl Nnamdle 
sua moglie 
Chlnyere 
passeggiano in 
una strad;;t di 
Fermo. Qui 
incontrano 
Amedeo 
Manclnl,39 
anni. (In fotol, 
chI! insulta 
Chinyere 
chiamandola 
«scimmia» 

e Emmanuel 
reagisce. 
Secondo le 
tE!Stimonlanze 
Mancini sferra 
un pugno al 
nigerlano che 
cade a terra e n 
resta Immobile 

• ManCini 
viene arrestato 
per omicidio 
preterlnten
z!anale 
aggravato da 
finalità razziste. 
Ieri Il Gip ha 
modificato il 
prowedlmento 
di fermo In 
custodia 
cautelare 

Torlno 

mtràJuve 
Rintracciato 
il teste chiave 
dell'indagine 

TORINO Ieri in procura Sona 
sfilati, con discrezione, ma 
senza passare inosservati, due 
dipendenti della juventus. 
Sarebbero stati ascoltati come 
testimoni neU'amblto 
dell'inchiesta che vede 
colovolti gruppi ultrà 
bianconeri e alcuni esponenti 
della 'Ddrangbeta. Entrambi 
avrebbero risposto alle 
domande poste dai sostituto 
procuratore Paolo Toso. Sulla 
vicenda c'è il massimo 
rlserbo. Ieri è intervenuto il 
procuratore capo Armando 
Spataro per evitare fughe di 
notizie In un momento 
decisivo dell'indagine. Intanto 
Gerardo «Dino» Mocclola, 
l'ultrà irreperibile da alcune 
settimane, non avrebbe mal 
lasciato Torino e sarebbe stato 
rlconosciuto dai carabhtleri 
propria nei pressi della sua 
abitazione di Miraflori. 
L'uomo, che non è ricercato, 
sarebbe stato notato 
all'interno di un garage. 
Mocciol. viene considerato 
un testimone chiave, così 
come lo sarebbe stato 
Raffaello Buccl, detto Ciccio, 
41 anni, che si è tolto la vita 
giovedì scorso lanciandosi da 
un cavalcavia nel pressi di 
Fossano (Cuneo). TI gesto 
estremo proprio il giorno 
dopo aver deposto in procura 
come persona Infonnata sui 
fatti. Intanto si è appreso che 
II telefono celluiare di uno dei 
dipendenti bianconeri 
chiamati in causa 
nell'inchiesta, sarebbe stato 
Intercettato dalia squadra 
mobile per quasi due anni. 
Nel rispetto del lavoro degli 
loquirentl, la società 
bianconera continua a 
mantenere il più stretto 
rlseròo, anche se come ha 
confermato uno degli 
investigatori, in questa 
vicenda la società bIanconera 
si considera parte le a. 

M.Bar. 
eAl~NERrSIORV"TA 

N on picchiò la figlia, assolto dopo 6 anni chiede i danni 
Francese arrestato con l'accusa di aver malmenato la bimba a Roma. «Indagine superficiale» 

ROMA Una richiesta di risarci
mento allo Stato Italiano per 
516.450 euro. L'ha presentata 
Jullen Monnet alia corte d'Ap
pello di Roma; Monnet, era 
l'informatico della Sparx ar
restato a Roma nel 2008 per 
tentato omicidio nei confron
ti della figlia Luna di quattro 
anni che em con lui in vacan
za aRoma. 

La sera del 7 luglio 2008 
Monnet fu visto sbattere la te
sta della bambina sui traverti-
110 dell'Altare della Patria. Fu 
arrestato. Una vlgilessa e un 
suo collega vennero ascoltati 
come testlmonl. L'arresto lu 
convalidato e, in seguito senza 
grandi approfondimenti, dI
ventò un capo d'imputazIone. 
«Sei mesi di carcere - rlepllo
ga l'ingegnere informatico -
fra cu! una permanenza nel
l'ospedale psichiatrico giudi
ziario di Montelupo FIorenti
no. E con l'intervallo aggitlac-

ciante di un pomeriggio di se
vizie a Regina Coeli. L'episodio 
denunciato ha dato vita a un 
processo separato per cui da 
poco è arrivata la condanna 
dell'ex medico del penitenzia
rio romano, Rolando Degli An
gioii. Per Monnet ci sono stati 
poi i dornlclJlari con obbllgo 
di terapia nella stessa truttura 

di Montelupo. L'accusa era di 
aver tentato di uccidere la fi
glia «scagliandola per terra e 
facendole sbattere la testa sul 
selciato, quindi afferrandola e 
trascinandola per i cape.lll e 
ancom sbattendole per tre vol
te consecutive la testa a terta». 

Monnet però è stato plena
mentè assolto nel 2011 e nel 

Ragusa 

Cronista minacciato, sotto processo illl boss 
Inizia oggi a Ragusa, il processo 
nel quale è Imputato il boss mafioso di 
Vittoria, Giambattista Ventura, 
accusato di aver mlnaccJato di morte, 
attraverso I social network, 11 
giornalista dell'AgI e direttore del sIto 
internet LaSpia.!t, Paolo Borrometl. 
Processo al quale la Fosi parteciperà lo 
quaUtà di parte civile assieme con ti 
comune di Vittoria. «La presenza della 

Fnsi - affermano Raffaele Lorusso e 
Giuseppe GJulletti, segretario generale 
e presidente del sindacato unitario dei 
giornalistiltallani - è un a.tto dovuto 
nei confronti del collega Paolo 
Borrometl e di tutti i cronlstl che, 
come lul, sono vittime dilnlnacce e 
SOnO costretti a vivere sotto scorta. 
Quel giornalisti nOn vanno lasciati 
soli». DRIJ>ROCIJZ~NE RIS~INA1A 

2014 la sentenza è diventata 
Irrevocabile. I difensori, avvo
cati Alessandro e Michele 
Gentiloni Silveri dopo l'asso
luzione hanno depositato la 
rlchJesta di risarcimento re
cord. Chiedendo <<la llqulda
tione di 516.456 euro a titolo 
di equa riparazione per l'in
giusta detenzione" e metten
do In cont\) allo Stato danni 
temporanei e permanenti su
biti dal loro cliente. 

Di Luna e Jullen I media si 
occuparono p.er settimane. I 
fatti parlano di un'indagine 
condotta con superficlalità. 
Luna fu dimessa Il 2 agosto 
2008 <<in condlzionl di totale 
guarigione senza alcun postu
mo: che flne avevano fatto le 
tremende fatture al fragile cra
nio della piCCOla?» scrivono gll 
avvocati di Monnet. 

La difesa valorlzza anche al
tri passi lalsi dell'accusa o la
cune dell'Inchiesta. La formu-

Chlè 

• Julian 
Monnet 
arrestato a 
Roma il 7 luglio 
2008. è stato 
assolto con 
formula 
definitiva nel 
2014. Era stato 
portato anche 
all'ospedale 
psichiatrico di 
Montelupo 
FiorentIno 

lazione di un'accusa pesantis
sima fondata solo sulle dichia
razioni dei ·testl oculari. La 
mancanza di un locJdente pro
batorlo. E, più assurdo ancora, 
a fronte di una perizIa della 
procura che il 2 dicembre 
2008 decretava l'Incapacità to
tale d'intendere e di volere e la 
pericolosità sociale dei 'Mon
net, il6 dicembre, 4 giorni do
po,la diagnOSi dello psichiatra 
di Montelupo che lo descrI~e 
«lucido, vigile, tranquillo, 
adeguato, disponibile al collo
quio» arrivando a dimetterlo 6 
mesi dopo. 

Otto arutl dopo, per Mon
net, la piegazione è un'altra: 
«Avevo sempre detto che la ca
duta al suolo di Luna era stata 
provocata da un fatto acciden
tale e che la lesione da lei subi
ta al capo era stata solo il frutto 
di tale accidentale caduta». 

Il.Sa, 
o AlPOOOOZIONe RtSERVA'IA 


